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Nel corso della conferenza stampa in Palazzo Vecchio 

Il sindaco e la Giunta 
riaffermano l'impegno 
della maggioranza sul 
problema della Galileo 

' • ' >.' t > v £ , 
Confermata la validità del metodo e della variante al piano regolatore 
Ridotte sostanzialmente le previsioni della Montedison e migliorate 
le condizioni dell'insediamento - Gli interventi di Gabbuggiani e Colzi 
Una lettera del direttore delle officine - Le profonde contraddizioni de 
Il sindaco e la giunta han

no preso posizione sul pro
blema della Galileo. L'occa
sione è stata fornita da una 
conferenza stampa convocata 
per puntualizzare la situazio
ne dopo il recente dibattito 
consiliare e in ordine alle po
lemiche di questi giorni. L'im
mediato dibattito sul caso 
Pallantl e oggi questo incon
tro sugli sviluppi politici della 
situazione rispondono — ha 
detto infatti 11 sindaco Gab
buggiani concludendo — al 
metodo che abbiamo sempre 
seguito, che è quello del con
fronto e della più ampia in
formazione su tutti gli atti del
l'Amministrazione comunale». 
Quale la sostanza dell'incon-
tro-stampa che si è protrat
to per oltre due ore nella sa
la degl'Incontri di Palazzo 
Vecchio e che ha registrato 
anche momenti vivaci. La riaf-
fermazlone della correttezza 
e della validità degli atti com
piuti dall'Amministrazione 
comunale - e la disponibilità 
a verificare tutte le possibi
lità — in questa seconda fa
se — per una soluzione otti
male del problema. 

Il sindaco, concludendo, ha 
detto che sarà convocata la 
commissione consiliare per 
la Galileo e saranno presi i 
necessari contatti con i! go
verno, perchè anch'esso si as
suma le proprie responsabili

tà. Riferendosi alla gestione de
gli strumenti approvati dal 
Consiglio comunale nel pieno 

rispetto degli accordi politico-
programmatici di questa am
ministrazione il sindaco ha 
sottolineato la esigenza della 
più larga partecipazione di 
forze, e, nelle rispettive sfe
re di autonomia, di un rappor
to costante e di un impegno 
comune che inventano la re
sponsabilità degli organismi 
di quartiere, della Commissio
ne urbanistica, della Commis
sione consiliare, del Consiglio 
comunale, delle forze politi
che, delle organizzazioni sin
dacali, degli enti locali Interes
sati e della Regione. 

Il vicesindaco Colzl, da par
te sua, ha precisato che «que
ste posizioni espresse dal sin
daco e dalla Giunta esprimo
no il parere dell'Amministra
zione comunale e concorda
no con le posizioni delle for
ze politiche che sostengono 
la giunta di Palazzo Vecchio-. 

La conferenza stampa è sta
ta introdotta da una relazio
ne del sindaco 11 quale ha ri
cordato come con l'approvazio
ne avvenuta il 12 maggio scor
so, da parte del Consiglio co
munale della variante al Pia
no Regolatore per l'area del
la Galileo a Rifredl, l'Ammi
nistrazione ha concretizzato, 
in meno di un anno dal suo 
Insediamento, uno degli impe
gni assunti dal Comitato citta
dino per la Galileo (del qua
le facevano parte tutte le for
ze politiche democratiche) il 
29 ottobre del '74 e costituisce 
la condizione per operare il 

I termini di partenza 
Il sindaco ha ricordato co

me i termini di partenza e !a 
natura di questa vicenda sia
no stati espressi dal direttore 
delle officine Galileo in una 
lettera pubblicata ieri da a La 
Nazione». In essa si ricorda 
come l'azienda fosse orienta
ta a ristrutturare l'attuale sta
bilimento con notevole ridu
zione di organico. In seguito 
alla lotta e allo accordo sin
dacale l'azienda fu costretta 
ad assumersi l'impegno a ri
lanciare le attività produttiva 
attraverso la costruzione di 
un nuovo complesso. Due era
no le condizioni poste per 
l'iniziativa: un finanziamento 
a tasso agevolato di 9 miliardi; 
la valorizzazione dell'area di 
Rlfredi. Sempre citando la let
tera del direttore della Gali
leo ricorda che dopo un anno 
di studi, di esami a livello tec
nico-politico fu raggiunto un 
accordo di massima con l'Am
ministrazione di allora (pre
sieduta dal de Bausi, ndr) 
il quale prevedeva l'edifica
zione sull'area di Rlfredi di 
367 mila metri cubi con la ces
sione al comune di una zona 
di verde. 

Nel gruppo de — ha os
servato Gabbuggiani — non 
era evidentemente ancora ma
turata quella coscienza urbani
stica di cui oggi mena vanto. 

Quel progetto di massima 
assumeva tuttavia caratteri 
negativi dal punto di vista ur
banistico quali la insufficen-

za di aree a destinazione pub
blica e la frammentazione del
le aree verdi. 

Qual è stato — si è chiesto 
— l'atteggiamento di questa 
Giunta? Quello di operare con 
tempestività perchè fossero ri

spettati gli accordi del '73, eser
citando tuttavia una propria 
autonoma iniziativa affinchè 
la utilizzazione dell'area di 
Rlfredi fosse compatibile con 
le esigenze di recupero del 
quartiere che risente, come gli 
altri, di processi urbanistici 
che hanno investito la città e 
che non hanno avuto eccessivo 
rispetto per le condizioni abi
tative ed ambientali 

La lettera del direttore del
la Galileo ricorda come l'attua
le Amministrazione non ab
bia accettato i termini degli 
accordi precedenti imponen
do una drastica riduzione del
la cubatura edificabilc in un 
massimo di 250 mila metri cu
bi con la cessione di vaste a-
ree verdi e per standard di 
circa il 60% dell'area di pro
prietà Galileo. Dopo aver ri
chiamato le tappe del dibatti
to che ha portato all'approva
zione di questo decisivo atto 
(«mai una variante al PRG 
era stata oggetto di cosi am
pia trattazione») il sindaco 
ha ricordato che il confronto 
è stato ampio e serrato ma al 
di là di un atteggiamento di 
contrapposizione netta da par
te della DC, proposte concre
te non ne sono state avanzate 

Pressione sul governo 
Sarà nostra premura veri

ficare se esiste questa presun
ta disponibilità. ET naturale 
che tale disponibilità sareb
be ben considerata dall'Am
ministrazione. Non manche
remo — ha aggiunto — per
ciò di esercitare la nostra 
pressione sul governo af
finché siano presi in eco-
siderazione i problemi lega
ti al trasferimento dell'azien
da e per i quali la direzione 
della Galileo esprime seria 
preoccupazione se è vero, co
me pare, che il costo dell'in
vestimento avrebbe largamen
te superato i 40 miliardi: che 
11 prestito agevolato sarebbe 
fermo al livello di 13 miliar
di: che le attuali condizioni 
del mercato finanziano non 
garantirebbero un cospicuo au
tofinanziamento dell'operazio
ne». 

«SI è detto — ha insistito 
11 sindaco — che la Monte
dison sarebbe disposta a ce
dere 11 terreno di Rifredi ad 
un prezzo non esoso. Deb
bo chiarire — ha precisato 
— che da parte della azienda 
non è stata avanzata alcu
na proposta in tal senso. Non 
vedo poi perchè l'Amministra
zione comunale dovrebbe stor
nare — ha detto il sindaco 

—parte del preannunciato 
prestito obbligazionario da 
impegni ben più urgenti per 
la città, quali le opere puD-
bliche, i grandi servizi, le 
strutture scolastiche e cultu
rali. o sottrarre addirittur.», 
In situazione finanzlariame.'i-
te grave come quella attua
le, alcuni miliardi del bilancio 
ordinario, solo per entrare In 
possesso di quell'area. Quella 
non è una strada lealistica né 
praticabile. Altro invece è il 
problema delle caratteristiche 
urbanistiche ed edilizie del
l'insediamento ». 

Richiamata la necessità di 
• l a legge di riforma urbani-
allea il sindaco ha detto che 
l'Amministra2ione farà tutto 
fl possibile per salvaguarda
re il carattere popolare del 
quartiere. Quindi, è iniziato il 

fuoco di fila delle domande 
del numerosi giornalisti pre
senti. Ad una di queste il vi
cesindaco Colzi ha fornito un'
ampia risposta confermando 
che come nel corso del lungo 
iter di approvazione di que
sto atto fondamentale da par
te dell'Amministrazione con 
la quale si è onorato uno de
gli impegni precedenti dell'en
te, vi fosse la disponibilità da 
parte dell'Amministrazione ad 
andare verso la soluzione mi
gliore che fosse resa possibi
le dalla concreta situazione. 
Qualora vi fosse da pane del 
governo un impegno a garan
tire la copertura dell'opera
zione saremo ovviamente d'-
sposti a riconsiderare il pro
blema. 

Dopo aver definito peregri
na la proposta di acquistare 
i! terreno («questo sarebbe 
davvero un regalo per la socie
tà fra l'altro non richiesto») 
il vlcesindaco ha ribadito la 
coerenza dell'atteggiamento 
dell'Amministrazione comu
nale. Richiamandosi al ruolo 
delle minoranze, ha criticato 
una sorta di gioco delle parti 
cui si è assistito da parte del
la DC: «quando si è ai go
verno —ha detto — ci si com
porta in un certo modo e 
quando si è all'opposizione in 
un altro». 

Perchè soltanto adesso rite
nete di andare a Roma? ha 
chiesto un giornalista. « Per
chè adesso — ha risposto il 
sindaco — abbiamo un Inter
locutore. più valido di quello 
precedente, poiché avevamo 
davanti un governo in crisi. 
P.ù valido anche per la situa
zione nuova che si è deter
minata nel Parlamento. Agire
mo con forza sul governo per 
esplorare tutte le possibilità ». 

Ad una delle tante doman
de di carattere tecnico l'asses
sore Bianco (e poi l'assessore 
Sozzi) ha replicato afferman
do che il 30q- della volumetria 
degli insediamenti sarà desti
nata al commercio e che l'Am
ministrazione ha reperito 4 

trasferimento dell'azienda a 
Campi Bisenzio. 

Gabbuggiani ha quindi ri
cordato i termini dell'accordo 
sindacale del maggio del "73, 
che prevedevano appunto !a 
riutilizzazione di parte della 

area di Rlfredi per l'autofinan
ziamento del trasferimento 
dell'officina. 

« E' con la coscienza — ha 
detto — di aver operato con 
grande senso di responsabilità 
che possiamo affermare che 
una prima lunga e travaglia
ta fase di lotta e di Impegno 
politico-amministrativo si è 
chiusa positivamente. Molto 
spesso — ha aggiunto — nelle 
polemiche di questi giorni si 
sono tralasciati da parte di 
coloro che oggi contestano là 
scelta operata dalla ammini
strazione e che si scoprono 
una vocazione urbanistica fi
nora insospettata, i reali ter
mini in cui si è svolta la vi
cenda. Si è trascurata la du
ra lotta condotta dalle mae
stranze e dal Comitato cit
tadino per impedire la chiu
sura delle attività civili dell'a
zienda, considerate rami sec
chi; per impedire licenzia
menti; per evitare che venis
se scorporato il settore mecca
no-tessile. Nelle polemiche si 
è dimenticato anche l'obietti
vo di fondo della lotta: poten
ziare la produzione civile e 
assicurare uno sviluppo indu
striale del comprensorio non
ché un raccordo tra azienda e 
ricerca ». 

da quella parte politica. Quin
di ha aggiunto: Le ipotesi che 
si sono susseguite fino ad oggi 
e che assumono adesso un rit
mo frenetico (si è accennato 
ad un giardino zoologico, a 
strutture ospedaliere, ad un 
parco pubblico, ad una per
muta con 1 terreni di Ugna
no e Mantignano, alla localiz
zazione del palazzo di giusti
zia) rivelano, al di là di una so
spetta «fantasia» una sostan
ziale estemporaneità nell'ap
proccio verso un problema co
si rilevante e serio, che non 
può prescindere dalla preoc
cupazione di fondo che ha gui
dato il nostro operare e sulla 
quale concordano i documen
ti diffusi dal PSI e dal PCI: 
quello di avvicinare la pro
spettiva di un trasferimento 
della Galileo, evitando, atti u-
nilaterali che potessero met
tere in crisi gli accordi prece
denti. Proprio perchè abbia
mo a cuore 1 problemi del
la città e, quindi, anche quel
li di Rifredi abbiamo presen
tato un nostro schema di di
segno urbano sul quale ap
punto è avvenuto il confron
to con la Montedison. 

Riferendosi al fiorire di vo
ci e di a si dice » di questi gior
ni il sindaco ha puntualizza
to che amai ci è stato det
to che il ministro delle Parte
cipazioni statali sarebbe di
sposto a garantire la coper
tura di tutte le spese per il 
trasferimento della Galileo 

ettari per verde e attrezzatu
re pubbliche anziché un et
taro e mezzo. Vi è stata di
versità fra l'atteggiamento del
la precedente Amministrazio
ne e questa? « Certo — ha ri
sposto Bianco. Non abbiamo 
accettato passivamente le pro
poste della società, abbiamo 
operato una drastica riduzio
ne, e abbiamo cercato in so
stanza gli strumenti per con
trollare e gestire la lottiz
zazione. L'Amministrazione 
ha scelto la via della lottiz
zazione prima del rilascio del
le singole licenze in modo da 
poter dare una definizione 
complessiva al problema ». 

Alla domanda relativa alla 
presunta diversità fra i docu
menti approvati dal PCI e dal 
PSI. il sindaco ed il vicesin-
daco hanno replicato che si 
tratta di forze politiche distin
te ma che vi è anche su que
sto punto una «convergenza 
sostanziale ». 

Pensate di ritirare la que
rela nel confronti di Palianu? 
Il vicesindaco ha risposto che 
la domanda è legata al riti
ro delle gravi e diffamatone 
affermazioni dei consigliere 
de. Lo stesso ha risposto an
che ad altre domande riguar
danti l'atteggiamento dei sin
dacati, i quali hanno giocato 
un ruolo decisivo nella impo
stazione del problema e il 
cui pronunciamento è ovvia
mente atteso. Nel corso del di
battito è intervenuto anche 
l'assessore Morales il quale 
ha ribadito l'impegno a consi
derare a livello di piano inter
comunale i problemi che via 
via si porranno anche in or
dine alla questione Galileo. 

In sostanza — questo l'at
teggiamento della Giunta — 
stanno di fronte al Consiglia 
ed alla città grossi proble
mi, che pur nella distinzione 
delle rispettive posizioni, ri
chiedono uno sforzo comune. 
Avrà la DC un'adeguata con
sapevolezza di questa realtà? 

La conferenza stampa del sindaco e della Giunta 

All'alba In una gioielleria in via Calzaiuoli 

Scatta il segnale d'allarme 
ma i ladri rubano lo stesso 

s 

Il negozio appartiene a Carlo Barducci — Rapinati preziosi per qual
che decina di milioni — La pattuglia di vigili non si è accorta di niente 

m. I. 

Martedì 
incontro 

al ministero 
per la SAMA 
Martedì prossimo, 21 

settembre, una delegazio
ne della SAMA si reche
rà a Roma per essere ri
cevuta al ministero del
l'Industria. 

Scopo di questo incon
tro è accelerare il finan
ziamento che consenta la 
ripresa dell'attività pro
duttiva dell'azienda e la 
sicurezza per l'occupazio
ne dei 142 lavoratori li
cenziati. 

II Consiglio sindacale 
PLM della 2a zona Affri-
co-Centro nel sottolineare 
l'importanza della difesa 
dell'occupazione alla SA
MA come tipica espressio
ne della realtà produtti
va della provincia di Fi
renze, ha auspicato — in 
un proprio documento — 
il buon esito di questo in
contro e sollecita il gover
no per una rapida e po
sitiva soluzione. 

• ^ r j . - ' 

Garantita 
l'assistenza 
ad artigiani 

e commercianti 
A seguito della notizia 

diffusa in questi giorni 
dalla stampa cittadina, 
relativa alla sospensione 
dell'assistenza farmaceu
tica nella forma diretta. 
agli artigiani ed ai com
mercianti. decisa dall'as
sociazione sindacale tito
lari di farmacia, l'asses
sorato alla sicurezza so
ciale e assistenza ha co
municato che l'assisten
za stessa sarà assicurata 
dalle varie farmacie co
munali. alle quali po
tranno rivolgersi gli inte
ressati. con le modalità 
consuete. 

Circa il ritardo nei pa
gamenti delle somme 
spettanti alle farmacie da 
parte del comune, l'asses
sorato ha rilevato, in una 
nota, che ciò è dovuto al
le gravi difficoltà finan
ziarie degii enti locali in 
genere, ma che tuttavia 
l'amministrazione comu
nale è impegnata a supe
rarle nelle sedi opportu
ne. onde far fronte rapi
damente agli obblighi as
sunti con le farmacie for
nitrici. 

A tale proposito, oggi. 
venerdì, in Palazzo Vèc
chio. si terrà un incontro 
ccn l'Associazione sinda
cale titolari di farmacia 
per ricercare opportune 
intese volte a superare 
gli inconvenienti lamen
tati. 

Stamane 
in corteo 

i lavoratori 
del commercio 

I lavoratori - del com
mercio e delle cooperati
ve daranno vita stama
ni ad un corteo che attra
verserà la città, n con
centramento è fissato al
le ore 9,30 in Piazza Stroz
zi da dove avrà inizio la 
manifestazione che tor
nerà a concludersi nella 
piazza stessa. 

Gioielli e orologi di gran va
lore per una cifra che si ag
gira attorno a qualche deci
na di milioni dì Lire sono sta
ti rubati dal negozio di Car
lo Barducci in via Calzatoli. 
Il colpo è stato messo a se
gno ieri mattina poco prima 
delle 6 da ladri esperti ma 
anche fortunati. Infatti l'ore
ficeria è collegata con la cen
trale del comando dei vigili 
giurati e quando i ladri sono 
penetrati nel negozio è scat
tato immediatamente il segna
le di allarme. 

Una pattuglia radiomobile 
si è recata in via Calzaiuoli. 
ma il vigile è stato tratto in 
inganno dal fatto che la sa
racinesca non appariva for
zata e tutto sembrava in per
fetta regola. Se invece aves
se acceso la luce che illumina 
l'intero negozio si sarebbe ac
corto che la porta d'ingresso 
completamente di cristallo era 
andata in frantumi. Molto pro
babilmente i ladri si trovava
no ancora all'interno del ne
gozio. I vigili sono ripartiti e 
i ladri har.ro potuto tranquil
lamente vuotare le vetrine ar
raffando dai plateu i prezio
si monili esposti — gioielli di 
fattura pregiata — e orologi 
di gran marca. 

Compiuto il colpo i ladri si 
sono allontanati indistrurbati 
lasciando sul posto alcuni 
« ganci » con i quali avevano 
sollevato la saracinesca quel 
tanto per permettere il pas
saggio di una persona. Una 
volta all'interno, la saracine
sca veniva riabbassata in mo
do che un eventuale control
lo — com'è in realtà avvenu
to — non permettesse di sco
prire nulla. Il ladro ha quin
di forzato la serratura della 
porta d'ingresso, ma il cri
stallo è andato in frantumi. 
Appena il malvivente ha var
cato la porta è scattato l'al
larme alla centrale dei vigili 
giurati, ma purtroppo nessu
no si è accorto di quanto sta
va accadendo all'interno del 
negozio. 

Sul posto per gli accerta
menti si sono recati il dottor 
Vernacchia, della squadra mo
bile. alcuni agenti della poli
zia scientifica per i rilievi. 

La cassaforte non è stata 
toccata così come non sono 
state toccate le altre vetrine 
poste all'interno del negozio. 

• • • 

La turista olandese ELse-
marchien Vefren, di 23 anni 
è stata scippata della bor5et-
ta da due giovani mentre per
correva piazza Cavaueggeri. 
I due si sono allontanati a J 
bordo di un ciclomiore. La | 
borsa conteneva denaro e 
documenti. 

• * * 
Il pensionato Tommaso Fre

sia. 79 anni, abitante in via 
Mercati 10 è stato dorubito 
del portafogli contenente 2-55 
mila lire che teneva custodi
to nella tasca dei pantaloni. 
II furto è avvenuto su un 
autobus dell'ATAF della linea 
« 1 » ieri mattina verso le 
11 e 45. 

• • * 
Anche Vincenzina Pasquini, 

33 anni, abitante in via Ales
ai Lorenzini è stata derubata 
del portafogli contenente 120 
mila lire mentre si trovava 
su un autobus dell'ATAF del
la Ut»* 14. 

Attivo sulla 
istituzione 

dei 
comprensori 

Organizzato dalle Fede
razioni del PCI di Firenze 
e di Prato domani mat t ina 
alle ore 9 presso i locali 
della FLOG (via Mercati) 
avrà luogo un attivo sulle 
« proposte della Regione 
Toscana per l'istituzione 
dei comprensori ». La rela
zione Introduttiva sa rà te
nuta dal compagno Walter 
Malvezzi; concluderà i la
vori il compagno Lino Fe
derici. • 

Case popolari 
a Certaldo 

Il sindaco di Certaldo ren
de noto che presso l'albo pre
torio del Comune sono af
fìsse le graduatorie delle ca
se popolari in base al bando 
del 9 febbraio. 

Diffida 
Il compagno - Francesco 

Menearaglia ha smarrito la 
tessera del PCI n. 0770744 
della sezione Togliatti delle 
Bagnesi a Scandicci. Chiun
que la ritrovasse è pregato 
di farla pervenire alla sezio
ne, si diffida chiunque a far
ne qualsiasi altro uso. 

Presentata la relazione in Consiglio comunale 

Refezione: un servizio 
\'> -.4 

più ampio 
moderno e qualificato 

Nel '75 offerti oltre un milione e 800 mila pasti — I nuo
vi criteri che sono stati adottati — Appello per il Friuli 
" Il sindaco ha aperto ieri 

la seduta del Consiglio comu
nale con un intervento ri
guardante la drammatica si
tuazione in cui versano le 
popolazioni friulane colpite 
in modo durissimo dal nuovo 
violento sisma. «Non avrem
mo mai immaginato — ha 
detto il sindaco — che la tra
gedia si sarebbe ripetuta con 
dati che fanno pensare a una 
irreparabilità materiale e a 
profondi sconvolgimenti psi
cologici e sociali di quelle po
polazioni ». Gabbuggiani ha 
continuato affermando che 
« come già nel maggio, quan
do l'Amministrazione comu
nale fu pronta a fornire gli 
aiuti possibili sul piano fi
nanziario e su quello tecnico 
organizzativo, anche in que
sta occasione sarà necessario 
rinnovare le iniziative più 
adeguate e opportune, in ac
cordo con le autorità prepo
ste ad intervenire per l'emer
genza che di nuovo si è veri
ficata nel Friuli ». 

« Ci sarà bisogno — ha con
cluso il sindaco — di fare 
appello a tutte le capacità di 
mobilitazione del paese per 
contribuire allo sforzo gene
rale che deve essere compiu
to da tutte le istituzioni, dal
le organizzazioni civili, dal 
lavoratori, dai cittadini sen
za distinzione». 

Nel corso della seduta è sta
ta distribuita una relazione 
sul problema della refezione 
scolastica, risultato del lavo
ro dell'apposita Commissione 
comunale, che non è stata 
letta per il potrarsi della se
duta fino a tarda ora. Quali
ficazione e ampliamento del 
servizio sono i due punti in
torno ai quali verterà lo sfor
zo dell'Amministrazione per 
l'anno 1617. Per il solo man
tenimento dei livelli raggiun
ti sarà necessario l'impegno 
finanziario di oltre 71 milio
ni, mentre per un intervento 
ottimale l'erogazione necessa
ria ammonterebbe a circa 160 
milioni. 

Nell'anno '75-76 (questi i da
ti elaborati dalla Commissione 
comunale) rispetto ad una 
popolazione scolastica valuta
bile nell'ordine di 56.089 ra
gazzi, per un totale di richie
denti che ha raggiunto le 
21.789 unità, le refezioni ero
gate sono state oltre 1 milio
ne e 800 mila, con un Incre
mento di 200 mila pasti ri
spetto all'anno precedente. 
La media giornaliera si è ag
girata intorno agli 11 mila 
pasti. 

Dopo aver ricordato il nu
mero dei plessi scolastici 
forniti di cucina, esaminato 
lo stato e la funzionalità 
dei locali delie attrezzature 
e il numcio del personale im
piegato, la relazione illustra 
i nuovi criteri che guideran
no in futuro l'impegno della 
Amministrazione nel settore: 
ampliamento del servizio, sua 
qualificazione, nella prospet
tiva della scuola integrata e 
del tempo pieno nella fascia 
elementare e dello sviluppo 
della scuola dell'infanzia. . 

Non si nascondono nella re
lazione i problemi che derive
ranno dalla espansione del 
servizio, derivante da diffi
coltà di ordine tecnico, come 
le insufficienze di refettori e 
i limiti di ricettività degli 
educatori comunali. La com
missione avanza a questo pro
posito precise proposte: avvio 
di forme miste per quanto 
riguarda la confezione dei pa
sti, attivazione, potenziamen
to e costruzione di cucine nei 
vari plessi o centralizzate 
presso edifici scolastici o 
esterne, ricorso a forniture 

esterne da cucine non gestite 
dalla Amministrazione comu
nale. 

La relazione conclude sot
tolineando l'esigenza che In 
ogni caso, «e particolarmen
te per il servizio curato dai 
centri cucina gestiti dal Co

mune e per le cucine esterne 
gestite da privati, sia assi
curato un rigido controllo 
igienico sanitario e dietetico 
mediante l'impiego di perso
nale Idoneo ». 

Mentre scriviamo la seduta 
è ancora in corso. 

Una nota sull'« Avanti! » di oggi 

Il PSI sul dibattito 
aperto tra le 

forze politiche 
in Toscana 

Il PSI interviene nel dibat
tito aperto fra i partiti, sul
la situazione e sulle prospet
tive politiche della Toscana, 
con una nota — pubblicata 
sull'Avanti di oggi — le cui 
argomentazioni e considera
zioni dovranno essere ogget
to di una attenta valutazio
ne che tenga presente anche 
le conclusioni alle quali giun
gerà l'esecutivo regionale so
cialista che tornerà a riu
nirsi proprio nella giornata 
di lunedi. 

La nota esordisce affer
mando che il PSI. nel dibat
tito apertosi dopo le elezioni 
del 20 giugno, « è stato il pri
mo a far sentire la sua voce », 
con la risoluzione del 17 lu
glio scorso, mentre « gli altri 
partiti o correnti di partiti 
fino al quel momento aveva
no taciuto». Soltanto il se
gretario comunista compagno 
Pasquini — prosegue la nota 
— aveva rilasciato una inter
vista all'Unità e un « giova
ne consigliere de » aveva scrit
to una interessante lettera a-
perta al presidente della Re
gione, compagno Lagorio. 

Dopo aver rilevato che i 
« politici veri » hanno tenuto 
un linguaggio ed hanno e-
spresso ben altri giudizi sul 
ruolo, sullo spazio e sull'azio
ne del PSI anche in Toscana, 
che non quelli apparsi su 
alcuni giornali che hanno 
svolto una acrimoniosa pole
mica antisocialista, la nota 
prosegue prendendo ad esem
pio il documento della dire
zione regionale de del 10 set
tembre e — senza voler anti
cipare le conclusioni del pros
simo esecutivo socialista 
(quello di lunedi) rileva che 
la DC toscana avrebbe ini
ziato una seria riflessione sul 

Manifestazioni 
per la Palestina 

alFAntella 
e a Calenzano 
Oggi presso il circolo ri

creativo culturale dell'An-
tella, alle ore 21,15 si svol
gerà un'assemblea-dibatti
to sul « problema palesti
nese». Il dibattito sarà 
preceduto dalla proiezio
ne di un documentario 
con la partecipazione di 
un rappresentante del-
l'O.L P. 

A Calenzano la mani
festazione per il popolo 
palestinese inizierà alle 
21 e si svolgerà nel salon-
cino della Casa del popo
lo. Vi parteciperanno il 
compagno Otello Faggi. 
sindaco di Calenzano. Al
berto Burgos della Fede
razione CGIL CISL-UIL 
ed Enriquez Agnoletti. 

voto del 20 giugno. Una DC 
diversa da quella «conosciu
ta sotto 11 comando del gene
ralissimo Butini ». 

Quanto alle indicazioni per 
l'avvenire rileva ancora la 
nota — sempre a proposito 
della DC — tutto appare fu
moso ed ambiguo. In questo 
quadro è difficile seguire la 
polemica dell'illustre cronista 
esperto dì partiti al quale 
« La Nazione » affida il com
pito di illuminare i lettori 
sulla politica toscana, affer
ma ancora la nota riferendo
si alla insistenza con la qua
le egli irride i socialisti per 
aver scritto che in Toscana 
ci deve essere stata sopra o 
sotto il tavolo una disponibi
lità della DC a pattuire con 
i comuisti una diversa dire
zione dell'Assemblea regio
nale. 

La nota afferma ancora 
che i socialisti neppure in 
Toscana sono d'accordo col 
compromesso storico, né con 
quello «totale», né con quello 
a « tappe » e prosegue richia
mandosi a quanto abbiamo 
scritto sul nostro giornale di 
giovedì. 

A questo proposito, però, 
vorremmo ancora ricordare 
come proprio nella nota ap
parsa sull'Unità del 16 set
tembre sia stata riconferma
ta, in modo netto ed inequi
vocabile, come di nessun pat
teggiamento si tratti o si sia 
trattato, bensì di una propo
sta i cui contenuti politici — 
indicati sin dalla intervista 
del compagno Pasquini ap
parsa sull'Unità del 27 luglio 
— vanno ben al di là di un 
discorso strettamente istitu
zionale e tanto meno posso
no essere esauriti In un « Ipo
tetico accordo di potere ». 

Un discorso chiaro ed ine
quivocabile rispetto ad un 
problema che era ed è politi
co. Esso riguarda — come ab
biamo scritto appunto nella 
nota del 16 settembre — ì con
tenuti di una politica di svi
luppo regionale e richiede un 
cambiamento di linea da par
te della DC e delle altre for
ze di minoranza che si ri
fletta chiaramente nel modo 
di porsi verso il governo re
gionale a «cominciare» dal 
bilancio pluriennale. 

In questo contesto di matu
razione e di nuove disloca
zioni politiche, e non certo 
di logiche di potere, può pro
spettarsi anche un adegua
mento di responsabilità fra 
maggioranza e minoranza nel 
funzionamento delle assem
blee. 

Si tratta in sostanza di 
ricercare — abbiamo affer
mato nella nota pubblicata 
giovedì sul nostro giornale — 
un Impegno comune per af
frontare una situazione gra
ve, di emergenza conseguen
te al tipo di sviluppo che è 
stato Impresso al paese. 

I dibattiti di oggi al festival delle Cascine 

I gravi problemi dell'occupazione e dell'edilizia 
Presentazione al « Telefestival » della rivista « Politica e società * 

Un momento dell'incontro nel quadro delle manifestazioni di solidarietà con il popolo 
palestinese 

Dopo la manifestazio
ne di solidarietà con il po
polo palestinese, a cui 
hanno preso parte i rap
presentanti dell'OLP. il fe
stival dell'Unità delle Ca
scine presenta significativi 
appuntamenti nella gior
nata odierna: 

Arena viale - ore 21: La 
cooperativa « Il Fiorino » 
presenta « Libertario >: 

Telefestival - ore 21: Pre
sentazione della rivista del 
C.R. del PCI e Politica • 
società »: 

Spazio donna - ore 21: 
D.battito sull'occupazione) 
femminile con la compagna 
Nella Marcellino, segreta
ria della FILTEA: 

Spazio giovani - ore II : 
« Canzoniere contro »; 

Spazio giovani - ore 21: 
recital di M. Finardi; 

Stand casa - ore 18: Di
battito su € ruolo dell'inter
vento pubblico per il rilan
cio dell'industria delle co
struzioni; 

Arena cinema - ora 22: 
« L'invenzione di Morel », 
regia di E. Greco. 
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